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IN BREVE n. 053-2019 
a cura di  
Marco Perelli Ercolini  
 

CONGRESSO NAZIONALE FEDER.S.P.eV 2020 

57° Congresso Nazionale FEDER.S.P.eV. 
Verona dal 02/05/2020 al 06/05/2020 – Hotel Leon D’Oro Via Piave, 5 – Tel 045 8445140 

Scheda di prenotazione alberghiera da inviare improrogabilmente entro il 15/03/2020 a 
FEDER.S.P.eV. – via Ezio, 24 – 00192 Roma 

Leggi in:  https://www.federspev.it/fileman/upload/Uploads/57_Congresso%20Verona.pdf . 

 

ISTAT – SPERANZA DI VITA 82,3 ANNI NEL 2018 

Nel 2018, la speranza di vita alla nascita ha raggiunto in Italia il massimo storico a 82,3 anni (80,9 
anni per gli uomini e 85,2 anni per le donne). 

Il dato emerge dal Rapporto sul benessere equo e sostenibile dell'Istat che sottolinea tuttavia come 
la maggiore longevità femminile si accompagni a condizioni di salute più precarie: una donna di 65 
anni può aspettarsi di vivere in media altri 22,5 anni, di cui 12,7 anni (il 56,4%) con limitazioni 
nelle attività; mentre per un uomo della stessa età la speranza di vita è 19,3 anni, di cui 9,3 anni 
(48,9%) con limitazioni. Sotto come cambieranno i requisiti per l’accesso alla pensione - 
elaborazione di PensioneOggi 

 
La tabella mostra come cambieranno i requisiti minimi per accedere al trattamento di vecchiaia e a quello 
anticipato sulla base dell’ultimo scenario (ISTAT 2017). I valori successivi al 2022 non sono definitivi.  
* Indica che la prestazione è sospesa dagli adeguamenti alla speranza di vita ed è oggetto di un meccanismo di 
differimento (cd. finestra) in misura pari a tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti. 
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** Indica che la prestazione è sospesa dagli adeguamenti alla speranza di vita ed è oggetto di un meccanismo di 
differimento (cd. finestra) in misura pari a tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti (sei mesi per il settore 
pubblico). 
_________________________________________________________________________________________________ 
 

FUTURO PREVIDENZIALE DEI GIOVANI (MPE) 

Ocse gravi criticità, peraltro già note e scotomizzate da tutti, sul fronte del futuro previdenziale dei 
giovani. 
Manca e si fa ben poco per dare lavoro ai giovani che nella migliore delle ipotesi hanno carriere 
precarie, troppo, troppo spesso in nero. 
Senza lavoro o al massimo con lavori precari discontinui non si può creare un futuro 
previdenziale. 
E non sono i papà o i nonni che rubano ai figli, è una politica tutta basata sul finanziario con 
effimeri guadagni, validi per pochi con tosatura delle pecore e non sul produttivo, prendere oggi, 
del domani chi se ne frega, politica del mordi e fuggi, senza alcuna programmazione …e poi?...già 
dimenticavo ma quante industrie abbiamo ancora in Italia? Tutti fuggono, troppe tasse e enorme 
burocrazia inutile! Altre sono acquistate da stranieri che poi le distruggono per eliminare dalla 
piazza un concorrente… Ma cosa fanno i soloni? Purtroppo quasi niente, se non addirittura un bel 
niente assoluto. 
Il giovane osanna se trova un piccolo lavoretto, ma è sfruttato e per lo più in nero, senza alcun 
contributo previdenziale…debbo mangiare oggi, domani speriamo…così si distrugge il futuro del 
post-lavorativo dei giovani! ma è anche comprensibile per quel poveretto che si deve adattare se 
vuole una pagnotta! 
Niente lavoro…e ecco la fuga dei cervelli e delle braccia! E’ una massa sempre più sola … solo la 
famiglia che li sostiene, finché può ! … ma poi? … 

 
 
Da PensioniOggi – Pensioni, i giovani rischiano di prendere l’assegno dopo i 71 anni a cura di 
Bruno Franzoni 
Leggi in: https://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/pensioni-i-giovani-rischiano-di-prendere-
l-assegno-dopo-i-71-anni-6545646  
 



	 3	

OPZIONE DONNA  

Opzione Donna incluse anche le nate nel 1961. La legge di Bilancio estende lo scivolo per le 
donne di ulteriori 12 mesi rispetto alla disciplina attuale. 

Dentro le nate sino al 31 dicembre 1961 che raggiungono 35 anni di contributi entro il 31 
dicembre 2019. Ricordiamo che il calcolo della pensione è interamente contributivo. Ai fini del 
requisito contributivo sono validi i contributi obbligatori, da riscatto, volontari e quelli figurativi 
(ad eccezione dei periodi di disoccupazione e malattia per le lavoratrici dipendenti del settore 
privato); i contributi trasferiti in esito ad una operazione di ricongiunzione dei periodi assicurativi 
o di costituzione della posizione assicurativa. Il predetto requisito contributivo, invece, non può 
essere raggiunto tramite il cumulo dei periodi assicurativi (legge 228/2012 come modificata dalla 
legge 232/2016) utilizzando cioè la contribuzione presente in altre gestioni previdenziali (ad 
esempio la gestione separata dell'Inps). 

Leggi in: https://www.pensionioggi.it/notizie/previdenza/opzione-donna-incluse-anche-le-nate-nel-
1961-ecco-la-tavola-con-le-decorrenze-32423433  

 

 

 



	 4	

 
 

 



	 5	

AranSegnalazioni – Newletter 24.12.19 

Sezione Giuridica – Tribunale di Roma – IV Sez. Lavoro – Sentenza n. 7032 del 28.10.2018 

Pubblico impiego - Rapporto fra legge e contratto - Clausola contrattuale - Norma di legge 
modificativa a carattere speciale - Successiva clausola contrattuale di rinvio a contrattazione 
antecedente – disapplicazione di norma di legge – possibile solo con clausola disapplicativa 
esplicita 

https://www.aranagenzia.it/attachments/article/10123/Tribunale%20Roma%20sentenza%207032
%20del%2028.10.2019.pdf  

Segnalazione da U.O. Monitoraggio contratti e legale 

La questione affrontata dal Tribunale di Roma, è relativa alla durata del servizio all’estero di 
dipendenti scolastici ma riveste una più generale rilevanza nel rapporto fra legge e contratto 
collettivo nel settore pubblico. La legge n. 64/2017 ha modificato le regole relative alla durata di 
tali mandati all’estero, abrogando precedenti previsioni contrattuali. Successivamente il CCNL 
2016 2018 del Comparto Istruzione e Ricerca ha affermato, all’art. 1 comma 10: “Per quanto non 
espressamente previsto dal presente CCNL, continuano a trovare applicazione le disposizioni 
contrattuali dei CCNL dei precedenti comparti di contrattazione e le specifiche norme di settore, 
in quanto compatibili con le suddette disposizioni e con le norme legislative, nei limiti del d. lgs. 
n. 165/2001”. Nello stesso tempo l’art. 5 del d.lgs. 165/2001, ha previsto la possibilità di 
disapplicazione di norme di legge (specifiche per il pubblico impiego) da parte di successivi 
contratti o accordi collettivi. Il giudice ha chiesto all’ARAN e ai sindacati firmatari 
l’interpretazione autentica della suddetta clausola contrattuale. L’accordo sull’interpretazione 
autentica non si è raggiunto ma l’ARAN ha ritenuto di fornire al giudice una propria 
interpretazione della clausola controversa. Il giudice ha accolto l’interpretazione dell’Agenzia, 
ritenendo che la disapplicazione di una legge può essere effettuata da un contratto collettivo 
successivo ma sulla base non di clausole generiche o di stile ma di una previsione espressa che 
individui chiaramente la norma legislativa da disapplicare. 

 

BIOTESTAMENTO – da OMCeO di TORINO – MODELLO per le DAT 

Presidente Omceo Guido Giustetto: “Scrivere una Dat è una scelta estremamente delicata. 
Abbiamo pensato di proporre una sorta di traccia”. 

Leggi in:  http://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato94348.pdf  

 

PARLAMENTO – APPROVATA DEFINITIVAMENTE LA LEGGE DI BILANCIO 2020 

La Camera dei deputati, dopo aver votato con 334 voti favorevoli e 232 contrari la questione di 
fiducia posta dal Governo sull’approvazione, senza emendamenti, subemendamenti ed articoli 
aggiuntivi, dell’articolo 1 del disegno di legge di Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 (C. 2305), identico a quello approvato dal Senato, ha approvato in via definitiva 
il provvedimento. 

Leggi in:  http://documenti.camera.it/leg18/pdl/pdf/leg.18.pdl.camera.2305.18PDL0086911.pdf  
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Auguri carissimi 

Marco Perelli Ercolini 

 BUON  ANNO ! !   
 


